
  

 

  

 
 

Piano inaccettabile: basta ad utili con il taglio dei Lavoratori 

 

Respingiamo in modo categorico le logiche di taglio del costo del lavoro prospettate 
nel nuovo Piano Industriale TEAM 23 del Gruppo Unicredit. 

In particolare contestiamo il taglio del personale, indicato in 8.000 FTE nel Gruppo, di 
cui 6.000 FTE netti in Italia, cosi suddivisi: 3400 nella rete con una riduzione di 450 
filiali, 1400 trasformazione COO Area (back office), 700 Holding e Altro, 500 ulteriore 
efficientamento da Piano Transform 2019. 

Il sindacato ritiene che in Unicredit non ci siano esuberi di dipendenti, come 
testimoniano i crescenti carichi in termini operativi e di responsabilità che devono 
sopportare i lavoratori, e le numerose vertenze territoriali in tema di organici 
insufficienti ed il continuo ricorso a personale/consulenze esterne al Gruppo (My 
Agent) 

Non è credibile un così netto taglio degli organici, la maggior parte in Italia, che 
allontana oggettivamente l’azienda dall’economia reale del nostro Paese.  

Da tempo invece rivendichiamo la necessità che l’Azienda recuperi una visione di 
Banca al servizio dell’economia, peraltro in coerenza con la prospettiva che stiamo 
sostenendo come Organizzazioni Sindacali nel confronto con l’Abi per il rinnovo del 
Contratto Nazionale del credito. 

In considerazione di questa concomitanza e della portata del Piano industriale del 
Gruppo riteniamo indispensabile che la trattativa in base alle procedure contrattuali 
sulle ricadute del Piano stesso avvenga solo al termine del confronto per il rinnovo 
del Contratto Nazionale. 
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